
 
CODICE DI COMPORTAMENTO RELATIVO ALLE MOLESTIE SESS UALI NEI LUOGHI DI 
LAVORO 
 
La Città di Stresa, richiamandosi a quanto prevede l’art. 25 del C.C.N.L. del 5/10/2001 adotta il 
codice di condotta relativo ai provvedimenti da assumere nella lotta contro le molestie sessuali nei 
luoghi di lavoro, come previsto dalla raccomandazione della Commissione Europea del 27.11.1991 
n. 93/131/CEE sulla tutela della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro e tenuto conto dei 
principi costituzionalmente sanciti di parità sostanziale. 
Il presente Codice è adottato in considerazione del fatto che le molestie sessuali sono nocive 
all’ambiente di lavoro, possono produrre effetti deleteri sulla salute, la fiducia, il morale e le 
prestazioni lavorative di coloro che ne sono vittime e, se pure probabilmente in misura minore, di 
coloro che ne vengono a conoscenza. 

 
ART. 1 – PRINCIPI 

 
Essere trattati con rispetto e dignità è un diritto inalienabile di ogni lavoratrice e lavoratore della 
Città di Stresa. 
L'Amministrazione Comunale: 
- garantisce a ogni dipendente il diritto alla tutela da qualsiasi atto o comportamento che produca 
un effetto pregiudizievole e che discrimini, anche in via indiretta, le lavoratrici e i lavoratori; 
- adotta le iniziative volte a favorire il rispetto dell'inviolabilità e della dignità della persona 
attraverso la formazione, l'informazione e la prevenzione. 
Le molestie sessuali ed ogni altra forma di discriminazione insidiano la dignità di chi le subisce e 
ne compromettono l'integrità fisica e psichica, la fiducia e la motivazione al lavoro. 
Le lavoratrici e i lavoratori hanno il diritto di svolgere le proprie funzioni in un ambiente che 
garantisca il rispetto della dignità umana di ciascuno evitando ogni tipo di discriminazione e di 
comportamento importuno e indesiderato. 
Ognuno, nei rapporti interpersonali, è tenuto a contribuire alla promozione e al mantenimento di un 
ambiente e di una organizzazione del lavoro che siano ispirati e fondati su principi di correttezza, 
libertà, dignità e uguaglianza. 
La/il lavoratore che abbia subito molestie sessuali o che sia esposto comunque a comportamenti 
indesiderati o discriminatori a connotazione sessuale, ha diritto all'interruzione della condotta 
molesta, anche avvalendosi di procedure diversificate, tempestive e imparziali, che assicurino la 
riservatezza dei soggetti coinvolti, di cui l’Amministrazione Comunale assicura l’adempimento. 
Gli organi di amministrazione e di governo della Città di Stresa sono tenuti all'osservanza dei 
principi e delle finalità contenuti nel presente regolamento nei rapporti con le lavoratrici e i 
lavoratori dell'Ente. 
 
ART. 2 - MOLESTIE SESSUALI (DEFINIZIONE E TIPOLOGIE ) 
 
Ai fini del presente regolamento, costituisce molestia sessuale ogni atto o comportamento 
indesiderato fisico, verbale e anche non verbale, a connotazione sessuale o comunque basato sul 
sesso, avente lo scopo o l’effetto di arrecare, di per sé o per la sua insistenza, offesa alla dignità e 
libertà della persona che lo subisce, ovvero sia suscettibile di creare un ambiente di lavoro 
intimidatorio, ostile o umiliante nei suoi confronti. 
Tra gli altri comportamenti, oltre alle richieste di prestazioni sessuali e ai ricatti sessuali, possono 
rientrare nella tipologia della molestia sessuale: 
a) richieste esplicite o implicite di prestazioni sessuali o attenzioni a sfondo sessuale non gradite e 
ritenute offensive per chi ne è oggetto; 
b) minacce, discriminazioni e ricatti, subiti per aver respinto comportamenti a sfondo sessuale, che 
incidono direttamente o indirettamente sulla costituzione, svolgimento od estinzione del rapporto di 
lavoro. 
Oltre a quanto previsto al comma precedente, possono rientrare nella tipologia della molestia 
sessuale, anche: 
c) contatti fisici fastidiosi e indesiderati; 



d) apprezzamenti verbali offensivi sul corpo e sulla sessualità; 
e) gesti o ammiccamenti sconvenienti e provocatori a sfondo sessuale; 
f) esposizione nei luoghi di lavoro di materiale alludente al sesso o pornografico; 
g) scritti ed espressioni verbali sulla presunta inferiorità della persona, in quanto appartenente a un 
determinato sesso, o denigratori in ragione della diversità di espressione della sessualità. 
 
ART. 3 – PROCEDIMENTI DI SEGNALAZIONE 

 
Coloro che subiscono molestie cercano preliminarmente di convincere chi pone in essere tali 
comportamenti che questi sono indesiderati ed inammissibili.  
Nel caso in cui ciò non risulti sufficiente o possibile, verranno utilizzati i procedimenti formale ed 
informale previsti nel Codice. 
Le segnalazioni sono effettuate secondo le seguenti modalità: 
A - PROCEDIMENTO INFORMALE 
La persona soggetta a molestie richiede l’intervento del Segretario Comunale il quale, dispone di 
ampia facoltà di azione; inoltre, previo esplicito accordo del Sindaco, può avvalersi dell’aiuto di 
consulenti esterni (avvocati, psicologi, ecc.), acquisire testimonianze e svolgere indagini interne, 
incontrare le parti interessate al fine di pervenire ad una valutazione obiettiva della situazione. 
Una volta giunta ad una definizione del problema, il Segretario Comunale, in accordo con la parte 
lesa, propone possibili soluzioni, che presenta agli organi competenti. 
Qualora i risultati ottenuti dal procedimento informale non siamo ritenuti soddisfacenti dal 
dipendente oggetto della molestia si intraprendono i procedimenti formali. 
L’intervento del Segretario Comunale dovrà concludersi in tempi ragionevolmente brevi ed in 
assoluta riservatezza, in rapporto alla delicatezza dell’argomento affrontato. 
Il Segretario Comunale informa l’Amministrazione sul clima aziendale riscontrato durante la 
gestione dei casi. 
B -PROCEDIMENTO FORMALE 
La procedura formale prende avvio con la segnalazione scritta del comportamento molesto da 
parte dell’interessato/a al Responsabile del Servizio di appartenenza o al Segretario Comunale nel 
caso in cui l’autore di molestia sia il Responsabile del Servizio stesso.  
Nel caso in cui l’autore sia un amministratore, la segnalazione va inviata al Sindaco. 
Il Responsabile del Servizio o il Segretario Comunale, promuove gli accertamenti preliminari e, 
qualora emergano elementi sufficienti, avvia il procedimento disciplinare ai sensi della normativa 
vigente, fatta salva comunque ogni altra forma di tutela giurisdizionale. 
Negli stessi casi, il Sindaco invia gli atti al Segretario Comunale per l’avvio del procedimento 
disciplinare. 
 
ART. 4 – RISERVATEZZA DELLE PROCEDURE 
 
Tutte le persone che, per ragioni del loro ufficio o della carica, vengono informate o partecipano ai 
procedimenti disciplinati dal presente regolamento sono tenute al riserbo sui fatti, atti o notizie di 
cui siano venute a conoscenza a causa delle loro funzioni. 
È garantito il diritto di accesso agli atti amministrativi ai diretti interessati ed ai terzi ai quali dal 
provvedimento possa derivare un pregiudizio e la cui conoscenza sia necessaria per curare o 
difendere i propri interessi giuridici. 
Non è comunque ammesso ai terzi l'accesso agli atti preparatori nel corso delle procedure, quando 
la conoscenza di essi possa impedire, ostacolare o turbare il regolare svolgimento del 
procedimento o la formazione del provvedimento finale. 
Nei casi di assunzione di provvedimenti amministrativi soggetti a pubblicazione, conseguenti o 
correlati a procedimenti per molestie sessuali, la/il lavoratore che ha subito molestie ha diritto a 
richiedere l'omissione del proprio nome nel documento pubblicato. 

 
ART. 5 – ATTI DISCRIMINATORI 

 
L'Amministrazione provvede senza ritardo ad annullare, in via di autotutela, gli atti amministrativi, 
in qualunque modo peggiorativi della posizione soggettiva, dello stato giuridico od economico 



della/del lavoratore che derivino da atto discriminatorio per sesso conseguente a molestia 
sessuale e particolarmente da ricatti o minacce accompagnati a molestia sessuale. 
Si presumono a contenuto discriminatorio, salvo prova contraria, i provvedimenti lesivi assunti 
entro un anno dalle segnalazioni di cui agli artt. 3 e 4 nei confronti della persona offesa da 
comportamenti molesti o dei dipendenti che abbiano deposto in senso conforme. 
Gli atti amministrativi in qualunque modo incidenti favorevolmente sulla posizione soggettiva 
della/del lavoratore, ottenuti con comportamenti scorretti a connotazione sessuale, sono annullabili 
a richiesta della persona danneggiata. 
 
ART. 7 – INFORMAZIONE 
 
A tutti le/i lavoratori è consegnata copia del presente "Codice di comportamento relativo alle 
molestie sessuali sul luogo di lavoro". 
L'Amministrazione adotta le iniziative e le misure organizzative idonee ad assicurare la massima 
informazione e formazione sulle finalità e sui procedimenti disciplinari dal presente regolamento; il 
Segretario Comunale e i Responsabili di Servizio sono responsabili della corretta attuazione degli 
obiettivi e delle disposizioni in esso contenute. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


